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Nasciamo principi, e la civiltà ci trasforma in rospi.
Eric Berne
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Eutymia

CAPITOLO 
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C’era una volta un paese chiamato 

Eutymia (Tranquillità), popolato 

interamente da prìncipi, princi-

pesse, re e regine. A Eutymia c’erano castelli 

splendidi, completamente immersi nella na-

tura, e tutto ciò che serviva per soddisfare 

l’intera popolazione: magnifici animali, una 

vegetazione rigogliosa, ruscelli gorgoglianti 

e cibo in abbondanza.

A Eutymia non esistevano tribunali né 

carceri, perché non vi erano né crimini né 

prevaricazioni. Non esistevano ospedali 

né medici, perché non esistevano le malat-

tie e tutti godevano di ottima salute. Non 

c’erano scuole, perché il sapere veniva tra-

mandato di generazione in generazione, gli 

anziani venivano rispettati per la loro sag-

gezza, e ciascuno era incoraggiato a cercare 
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nei libri, nella natura e nel confronto con 

gli altri le risposte agli interrogativi che nu-

triva. A Eutymia si viveva bene, e le persone 

di ogni età si sentivano beate 

e pienamente in armonia  

con la natura e con tutto  

ciò che le circondava. 
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Potremmo dire che si sentivano fortuna-

te, ma per loro non si trattava di fortuna, 

era semplicemente la natura delle cose, per-

ché non essendo mai usciti da Eutymia non 

avevano termini di paragone. Il saluto che 

gli abitanti di questa terra meravigliosa si 

scambiavano tra loro era: “Pura vida”.

Né sudditi né padroni:  
una terra in armonia, al ritmo 
della natura. La vera felicità  

è nella condivisione.
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A Eutymia si lavorava tutti insieme per 

il bene comune e il principio su cui l’intera 

società si fondava era “la felicità convivia-

le”. Non esistevano sudditi né padroni, e 

tutti lavoravano di concerto per mantenere 

intatti l’equilibrio e l’armonia, cullati dal 

ritmo della natura, sotto la custodia di un 

grande re di nome Sapientia (Saggezza).




